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Adolf Hitler (1889 – 1945) è stato un
politico austriaco naturalizzato tedesco,
Cancelliere del Reich dal 1933 e dittatore,
col titolo di Führer, della Germania dal
1934 al 1945. Fu il capo del Partito
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori,
noto con il nome abbreviato di Partito
Nazista, e il principale ideologo del
nazionalsocialismo. Hitler provocò la
seconda guerra mondiale che è
‘considerato il più grande conflitto armato della storia, costato all’umanità sei anni di
sofferenze, distruzioni e massacri per un totale di 55 milioni di morti. Le popolazioni civili si
trovarono direttamente coinvolte nel conflitto a causa dell’utilizzo di armi sempre più potenti
e distruttive, spesso deliberatamente indirizzate contro obiettivi non militari. Nel corso della
guerra si consumò anche la tragedia dell’Olocausto perpetrata dai nazisti nei confronti degli
ebrei, delle etnie Rom e Sinti, degli omosessuali, dei Testimoni di Geova, dei Polacchi e di
altre popolazioni slave’ (http://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale), Olocausto
che per quanto riguarda gli Ebrei ‘consistette nello sterminio di un numero compreso tra i 5
e i 6 milioni di ebrei, di ogni sesso ed età’ (http://it.wikipedia.org/wiki/Olocausto).

Possiamo definire la Germania nazista di Hitler una ‘verga dell’ira di Dio’ contro certe
nazioni e persone? Sì, perchè il Terzo Reich di Hitler portò morte e distruzione in altre
nazioni per volere di Dio, esattamente come fecero nell’antichità il regno d’Assiria e quello
Babilonese.

Dio infatti chiamò il regno d’Assiria: “Verga della mia ira!” (Isaia 10:5) e disse: “Il bastone
che ha in mano, è lo strumento della mia indignazione. Io l’ho mandato contro una
nazione empia, gli ho dato, contro il popolo del mio cruccio, l’ordine di darsi al saccheggio,
di far bottino, di calpestarlo come il fango delle strade” (Isaia 10:5-6). E in particolare disse
queste parole del re assiro Sennacherib : “Non hai tu udito? Già da lungo tempo io ho
preparato queste cose, da tempi antichi ne ho formato il disegno. Ed ora le faccio
accadere, e tu sei là per ridurre città forti in monti di rovine. I loro abitanti, ridotti
all’impotenza, sono smarriti e confusi; sono come l’erba de’ campi, come la tenera verdura,
come l’erba dei tetti, come grano riarso prima di spigare” (Isaia 37:26-27).

E del regno di Babilonia disse: “O Babilonia, tu sei stata per me un martello, uno
strumento di guerra; con te ho schiacciato le nazioni, con te ho distrutto i regni; con te ho
schiacciato cavalli e cavalieri, con te ho schiacciato i carri e chi vi stava sopra; con te ho
schiacciato uomini e donne, con te ho schiacciato vecchi e bambini, con te ho schiacciato
giovani e fanciulle; con te ho schiacciato i pastori e i lor greggi, con te ho schiacciato i
lavoratori e i lor buoi aggiogati; con te ho schiacciato governatori e magistrati” (Geremia
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51:20-23), e chiamò il re Nebucadnetsar, re di Babilonia, suo servitore (Geremia 27:6). Ma
Dio, dopo essersi usato di questi due regni, per punire coloro che dovevano essere puniti,
punì questi due regni per il male che essi avevano fatto. Infatti Dio disse tramite il profeta
Isaia a proposito del regno d’Assiria: “Ma quando il Signore avrà compiuta tutta l’opera sua
sul monte di Sion ed a Gerusalemme, io, dice l’Eterno, punirò il re d’Assiria per il frutto
della superbia del cuor suo e dell’arroganza de’ suoi sguardi alteri. Poich’egli dice: ‘Io l’ho
fatto per la forza della mia mano, e per la mia sapienza, perché sono intelligente; ho
rimosso i confini de’ popoli, ho predato i loro tesori; e, potente come sono, ho detronizzato
dei re, la mia mano ha trovato, come un nido, le ricchezze dei popoli; e come uno raccoglie
delle uova abbandonate, così ho io raccolta tutta la terra; e nessuno ha mosso l’ala o
aperto il becco o mandato un grido’. La scure si gloria essa contro colui che la
maneggia? la sega si magnifica essa contro colui che la mena? Come se la verga
facesse muovere colui che l’alza, come se il bastone alzasse colui che non è di legno!
Perciò il Signore, l’Eterno degli eserciti, manderà la consunzione tra i suoi più robusti; e
sotto la sua gloria accenderà un fuoco, come il fuoco d’un incendio. La luce d’Israele
diventerà un fuoco, e il suo Santo una fiamma, che arderà e divorerà i suoi rovi ed i suoi
pruni in un sol giorno. E la gloria della sua foresta e della sua ferace campagna egli la
consumerà, anima e corpo; sarà come il deperimento d’un uomo che langue. Il resto degli
alberi della sua foresta sarà così minimo che un bambino potrebbe farne il conto. In quel
giorno, il residuo d’Israele e gli scampati della casa di Giacobbe cesseranno d’appoggiarsi
su colui che li colpiva, e s’appoggeranno con sincerità sull’Eterno, sul Santo d’Israele. Un
residuo, il residuo di Giacobbe, tornerà all’Iddio potente. Poiché, quand’anche il tuo popolo,
o Israele, fosse come la rena del mare, un residuo soltanto ne tornerà; uno sterminio è
decretato, che farà traboccare la giustizia. Poiché lo sterminio che ha decretato, il
Signore, l’Eterno degli eserciti, lo effettuerà in mezzo a tutta la terra. Così dunque dice
il Signore, l’Eterno degli eserciti: O popolo mio, che abiti in Sion, non temere l’Assiro,
benché ti batta di verga e alzi su te il bastone, come fece l’Egitto! Ancora un breve,
brevissimo tempo, e la mia indignazione sarà finita, e l’ira mia si volgerà alla loro
distruzione. L’Eterno degli eserciti leverà contro di lui la frusta, come quando colpì
Madian, alla roccia d’Oreb; e come alzò il suo bastone sul mare, così l’alzerà ancora, come
in Egitto” (Isaia 10:12-26)

E tramite il profeta Geremia disse del regno di Babilonia: “Perciò così parla l’Eterno degli
eserciti, l’Iddio d’Israele: Ecco, io punirò il re di Babilonia e il suo paese, come ho
punito il re d’Assiria. E ricondurrò Israele ai suoi pascoli; egli pasturerà al Carmel e in
Basan, e l’anima sua si sazierà sui colli d’Efraim e in Galaad. In quei giorni, in quel tempo,
dice l’Eterno, si cercherà l’iniquità d’Israele, ma essa non sarà più, e i peccati di Giuda, ma
non si troveranno; poiché io perdonerò a quelli che avrò lasciati di resto. Sali contro il
paese di Merathaim e contro gli abitanti di Pekod! Inseguili colla spada, votali allo sterminio,
dice l’Eterno, e fa’ esattamente come io t’ho comandato! S’ode nel paese un grido di
guerra, e grande è il disastro. Come mai s’è rotto, s’è spezzato il martello di tutta la terra?
Come mai Babilonia è divenuta una desolazione fra le nazioni? Io t’ho teso un laccio, e tu,
o Babilonia, vi sei stata presa, senza che te n’accorgessi; sei stata trovata, ed arrestata,
perché ti sei messa in guerra contro l’Eterno. L’Eterno ha aperto la sua armeria, e ha
tratto fuori le armi della sua indignazione; poiché questa è un’opera che il Signore,
l’Eterno degli eserciti, ha da compiere nel paese de’ Caldei. Venite contro a lei da tutte le
parti, aprite i suoi granai, ammucchiatela come tante mannelle, votatela allo sterminio, che
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nulla ne resti! Uccidete tutti i suoi tori, fateli scendere al macello! Guai a loro! poiché il loro
giorno è giunto, il giorno della loro visitazione. S’ode la voce di quelli che fuggono, che
scampano dal paese di Babilonia per annunziare in Sion la vendetta dell’Eterno, del
nostro Dio, la vendetta del suo tempio. Convocate contro Babilonia gli arcieri, tutti quelli
che tirano d’arco; accampatevi contro a lei d’ogn’intorno, nessuno ne scampi; rendetele
secondo le sue opere, fate interamente a lei com’ella ha fatto; poich’ella è stata arrogante
contro l’Eterno, contro il Santo d’Israele. Perciò i suoi giovani cadranno nelle sue piazze, e
tutti i suoi uomini di guerra periranno in quel giorno, dice l’Eterno. Eccomi a te, o arrogante,
dice il Signore, l’Eterno degli eserciti; poiché il tuo giorno è giunto, il tempo ch’io ti visiterò.
L’arrogante vacillerà, cadrà, e non vi sarà chi la rialzi; e io appiccherò il fuoco alle sue
città, ed esso divorerà tutti i suoi dintorni. Così parla l’Eterno degli eserciti: I figliuoli
d’Israele e i figliuoli di Giuda sono oppressi insieme; tutti quelli che li han menati in cattività
li tengono, e rifiutano di lasciarli andare. Il loro vindice è forte; ha nome l’Eterno degli
eserciti; certo egli difenderà la loro causa, dando requie alla terra e gettando lo
scompiglio fra gli abitanti di Babilonia. La spada sovrasta ai Caldei, dice l’Eterno, agli
abitanti di Babilonia, ai suoi capi, ai suoi savi. La spada sovrasta ai millantatori, che
risulteranno insensati; la spada sovrasta ai suoi prodi, che saranno atterriti; la spada
sovrasta ai suoi cavalli, ai suoi carri, a tutta l’accozzaglia di gente ch’è in mezzo a lei, la
quale diventerà come tante donne; la spada sovrasta ai suoi tesori, che saran
saccheggiati. La siccità sovrasta alle sue acque, che saran prosciugate; poiché è un paese
d’immagini scolpite, vanno in delirio per quegli spauracchi dei loro idoli. Perciò gli animali
del deserto con gli sciacalli si stabiliranno quivi, e vi si stabiliranno gli struzzi; nessuno vi
dimorerà più in perpetuo, non sarà più abitata d’età in età. Come avvenne quando Dio
sovvertì Sodoma, Gomorra, e le città loro vicine, dice l’Eterno, nessuno più abiterà quivi,
non vi dimorerà più alcun figliuol d’uomo. Ecco, un popolo viene dal settentrione; una
grande nazione e molti re sorgono dalle estremità della terra. Essi impugnano l’arco ed il
dardo; son crudeli, non hanno pietà; la loro voce è come il muggito del mare; montan
cavalli; son pronti a combattere come un solo guerriero, contro di te, o figliuola di Babilonia!
Il re di Babilonia n’ode la fama, e le sue mani s’illanguidiscono; l’angoscia lo coglie, un
dolore come di donna che partorisce. Ecco, egli sale come un leone dalle rive
lussureggianti del Giordano contro la forte dimora; io ne farò fuggire ad un tratto gli abitanti
e stabilirò su di essa colui che io ho scelto. Poiché chi è simile a me? chi m’ordinerà di
comparire in giudizio? Qual è il pastore che possa starmi a fronte? Perciò, ascoltate il
disegno che l’Eterno ha concepito contro Babilonia, e i pensieri che medita contro il
paese de’ Caldei! Certo, saran trascinati via come i più piccoli del gregge, certo, la loro
dimora sarà devastata. Al rumore della presa di Babilonia trema la terra, e se n’ode il grido
fra le nazioni. Così parla l’Eterno: Ecco, io faccio levare contro Babilonia e contro gli
abitanti di questo paese, ch’è il cuore de’ miei nemici, un vento distruttore. E mando
contro Babilonia degli stranieri che la ventoleranno, e vuoteranno il suo paese;
poiché, nel giorno della calamità, piomberanno su di lei da tutte le parti. Tenda
l’arciere il suo arco contro chi tende l’arco, e contro chi s’erge fieramente nella sua corazza!
Non risparmiate i suoi giovani, votate allo sterminio tutto il suo esercito! Cadano
uccisi nel paese de’ Caldei, crivellati di ferite per le vie di Babilonia! Poiché Israele e Giuda
non son vedovati del loro Dio, dell’Eterno degli eserciti; e il paese de’ Caldei è pieno di
colpe contro il Santo d’Israele. Fuggite di mezzo a Babilonia, e salvi ognuno la sua vita,
guardate di non perire per l’iniquità di lei! Poiché questo è il tempo della vendetta
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dell’Eterno; egli le dà la sua retribuzione. Babilonia era nelle mani dell’Eterno una coppa
d’oro, che inebriava tutta la terra; le nazioni han bevuto del suo vino, perciò le nazioni son
divenute deliranti. A un tratto Babilonia è caduta, è frantumata. Mandate su di lei alti
lamenti, prendete del balsamo pel suo dolore; forse guarirà! Noi abbiam voluto guarire
Babilonia, ma essa non è guarita; abbandonatela, e andiamocene ognuno al nostro paese;
poiché la sua punizione arriva sino al cielo, s’innalza fino alle nuvole. L’Eterno ha prodotto
in luce la giustizia della nostra causa; venite, raccontiamo in Sion l’opera dell’Eterno, del
nostro Dio. Forbite le saette, imbracciate gli scudi! L’Eterno ha eccitato lo spirito dei re
dei Medi, perché il suo disegno contro Babilonia è di distruggerla; poiché questa è la
vendetta dell’Eterno, la vendetta del suo tempio. Alzate la bandiera contro le mura di
Babilonia! Rinforzate le guardie, ponete le sentinelle, preparate gli agguati! Poiché
l’Eterno ha divisato e già mette ad effetto ciò che ha detto contro gli abitanti di
Babilonia. O tu che abiti in riva alle grandi acque, tu che abbondi di tesori, la tua fine è
giunta, il termine delle tue rapine! L’Eterno degli eserciti l’ha giurato per se stesso: Sì,
certo, io t’empirò d’uomini come di locuste ed essi leveranno contro di te gridi di trionfo.
Egli, con la sua potenza, ha fatto la terra, con la sua sapienza ha stabilito fermamente il
mondo; con la sua intelligenza ha disteso i cieli. Quando fa udire la sua voce, v’è un rumor
d’acque nel cielo, ei fa salire i vapori dalle estremità della terra, fa guizzare i lampi per la
pioggia e trae il vento dai suoi serbatoi; ogni uomo allora diventa stupido, privo di
conoscenza, ogni orafo ha vergogna delle sue immagini scolpite; perché le sue immagini
fuse sono una menzogna, e non v’è soffio vitale in loro. Sono vanità, lavoro d’inganno; nel
giorno del castigo, periranno. A loro non somiglia Colui ch’è la parte di Giacobbe; perché
Egli è quel che ha formato tutte le cose, e Israele è la tribù della sua eredità. Il suo nome è
l’Eterno degli eserciti. O Babilonia, tu sei stata per me un martello, uno strumento di
guerra; con te ho schiacciato le nazioni, con te ho distrutto i regni; con te ho
schiacciato cavalli e cavalieri, con te ho schiacciato i carri e chi vi stava sopra; con
te ho schiacciato uomini e donne, con te ho schiacciato vecchi e bambini, con te ho
schiacciato giovani e fanciulle; con te ho schiacciato i pastori e i lor greggi, con te ho
schiacciato i lavoratori e i lor buoi aggiogati; con te ho schiacciato governatori e
magistrati. Ma, sotto gli occhi vostri, io renderò a Babilonia e a tutti gli abitanti della Caldea
tutto il male che han fatto a Sion, dice l’Eterno. Eccomi a te, o montagna di distruzione, dice
l’Eterno; a te che distruggi tutta la terra! Io stenderò la mia mano su di te, ti rotolerò giù
dalle rocce, e farò di te una montagna bruciata. E da te non si trarrà più pietra angolare, né
pietre da fondamenta; ma tu sarai una desolazione perpetua, dice l’Eterno. Issate una
bandiera sulla terra! Sonate la tromba fra le nazioni! Preparate le nazioni contro di lei,
chiamate a raccolta contro di lei i regni d’Ararat, di Minni e d’Ashkenaz! Costituite contro di
lei de’ generali! Fate avanzare i cavalli come locuste dalle ali ritte. Preparate contro di lei le
nazioni, i re di Media, i suoi governatori, tutti i suoi magistrati, e tutti i paesi de’ suoi dominî.
La terra trema, è in doglia, perché i disegni dell’Eterno contro Babilonia s’effettuano:
di ridurre il paese di Babilonia in un deserto senz’abitanti. I prodi di Babilonia cessan di
combattere; se ne stanno nelle loro fortezze; la loro bravura è venuta meno, son come
donne; le sue abitazioni sono in fiamme, le sbarre delle sue porte sono spezzate. Un
corriere incrocia l’altro, un messaggero incrocia l’altro, per annunziare al re di Babilonia che
la sua città è presa da ogni lato, che i guadi son occupati, che le paludi sono in preda alle
fiamme, che gli uomini di guerra sono allibiti. Poiché così parla l’Eterno degli eserciti, l’Iddio
d’Israele: La figliuola di Babilonia è come un’aia al tempo in cui la si trebbia; ancora un
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poco, e verrà per lei il tempo della mietitura. Nebucadnetsar, re di Babilonia, ci ha divorati,
ci ha schiacciati, ci ha posti là come un vaso vuoto; ci ha inghiottiti come un dragone; ha
empito il suo ventre con le nostre delizie, ci ha cacciati via. ‘La violenza che m’è fatta e la
mia carne ricadano su Babilonia’, dirà l’abitante di Sion; ‘Il mio sangue ricada sugli abitanti
di Caldea’, dirà Gerusalemme. Perciò, così parla l’Eterno: Ecco, io difenderò la tua
causa, e farò la tua vendetta! io prosciugherò il suo mare, disseccherò la sua sorgente, e
Babilonia diventerà un monte di ruine, un ricetto di sciacalli, un oggetto di stupore e di
scherno, un luogo senz’abitanti. Essi ruggiranno assieme come leoni, grideranno come
piccini di leonesse. Quando saranno riscaldati, darò loro da bere, li inebrierò perché stiano
allegri, e poi s’addormentino d’un sonno perpetuo, e non si risveglino più, dice l’Eterno. Io li
farò scendere al macello come agnelli, come montoni, come capri. Come mai è stata
presa Sceshac, ed è stata conquistata colei ch’era il vanto di tutta la terra? Come mai
Babilonia è ella diventata una desolazione fra le nazioni? Il mare è salito su Babilonia; essa
è stata coperta dal tumulto de’ suoi flutti. Le sue città son diventate una desolazione, una
terra arida, un deserto, un paese dove non abita alcuno, per dove non passa alcun figliuol
d’uomo. Io punirò Bel in Babilonia, e gli trarrò di gola ciò che ha trangugiato, e le nazioni
non affluiranno più a lui; perfin le mura di Babilonia son cadute. O popolo mio, uscite di
mezzo a lei, e salvi ciascuno la sua vita d’innanzi all’ardente ira dell’Eterno! Il vostro cuore
non s’avvilisca, e non vi spaventate delle voci che s’udranno nel paese; poiché un anno
correrà una voce, e l’anno seguente correrà un’altra voce; vi sarà nel paese violenza,
dominatore contro dominatore. Perciò, ecco, i giorni vengono ch’io farò giustizia delle
immagini scolpite di Babilonia, e tutto il suo paese sarà coperto d’onta, e tutti i suoi
feriti a morte cadranno in mezzo a lei. E i cieli, la terra, e tutto ciò ch’è in essi,
giubileranno su Babilonia, perché i devastatori piomberanno su lei dal settentrione,
dice l’Eterno. Come Babilonia ha fatto cadere i feriti a morte d’Israele, così in Babilonia
cadranno i feriti a morte di tutto il paese. O voi che siete scampati dalla spada, partite, non
vi fermate, ricordatevi da lungi dell’Eterno, e Gerusalemme vi ritorni in cuore! Noi eravamo
coperti d’onta all’udire gli oltraggi, la vergogna ci copriva la faccia, perché gli stranieri eran
venuti nel santuario della casa dell’Eterno. Perciò, ecco, i giorni vengono, dice l’Eterno,
ch’io farò giustizia delle sue immagini scolpite, e in tutto il suo paese gemeranno i feriti a
morte. Quand’anche Babilonia s’elevasse fino al cielo, quand’anche rendesse inaccessibili i
suoi alti baluardi, le verranno da parte mia dei devastatori, dice l’Eterno. Giunge da
Babilonia un grido, la notizia d’un gran disastro dalla terra de’ Caldei. Poiché l’Eterno
devasta Babilonia, e fa cessare il suo grande rumore; le onde dei devastatori muggono
come grandi acque, se ne ode il fracasso; poiché il devastatore piomba su lei, su Babilonia,
i suoi prodi son presi, i loro archi spezzati, giacché l’Eterno è l’Iddio delle retribuzioni,
non manca di rendere ciò ch’è dovuto. Io inebrierò i suoi capi e i suoi savi, i suoi
governatori, i suoi magistrati, i suoi prodi, ed essi s’addormenteranno d’un sonno eterno, e
non si risveglieranno più, dice il Re, che ha nome l’Eterno degli eserciti. Così parla l’Eterno
degli eserciti: Le larghe mura di Babilonia saranno spianate al suolo, le sue alte porte
saranno incendiate, sicché i popoli avran lavorato per nulla, le nazioni si saranno stancate
per il fuoco” (Geremia 50:18-46; 51:1-58).

Ed anche nel caso della Germania nazista, Dio esercitò la sua vendetta contro di essa,
usandosi degli Alleati che portarono in Germania morte e distruzione costringendola alla
resa. E non si dimentichi poi che Adolf Hitler – che peraltro aveva una grande passione per
l’occultismo e i riti magici – fece una brutta fine, in quanto morì suicida. Egli è nelle fiamme
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dell’inferno, in attesa del giorno del giudizio quando risusciterà e comparirà davanti al trono
di Dio, sarà giudicato e gettato anima e corpo nello stagno ardente di fuoco e di zolfo dove
sarà tormentato nei secoli dei secoli assieme a tutti coloro che si sono resi colpevoli dei
suoi crimini partecipando ad essi e non si sono ravveduti e convertiti dai loro peccati a
Cristo.Hitler fu certamente un uomo malvagio, ma la Scrittura ci insegna che Dio usa anche
i malvagi per mandare ad effetto i Suoi disegni e decreti. In merito a questo modo di agire
di Dio, voglio ricordarvi che Giovanni dice in merito alla visione della meretrice seduta sulla
bestia che si deve ancora adempiere: “Io ti dirò il mistero della donna e della bestia che la
porta, la quale ha le sette teste e le dieci corna. La bestia che hai veduta era, e non è, e
deve salire dall’abisso e andare in perdizione. E quelli che abitano sulla terra i cui nomi non
sono stati scritti nel libro della vita fin dalla fondazione del mondo, si maraviglieranno,
vedendo che la bestia era, e non è, e verrà di nuovo. Qui sta la mente che ha sapienza. Le
sette teste sono sette monti sui quali la donna siede; e sono anche sette re: cinque son
caduti, uno è, e l’altro non è ancora venuto; e quando sarà venuto, ha da durar poco. E la
bestia che era, e non è, è anch’essa un ottavo re, e viene dai sette, e se ne va in
perdizione. E le dieci corna che hai vedute sono dieci re, che non hanno ancora ricevuto
regno; ma riceveranno potestà, come re, assieme alla bestia, per un’ora. Costoro hanno
uno stesso pensiero e daranno la loro potenza e la loro autorità alla bestia. Costoro
guerreggeranno contro l’Agnello, e l’Agnello li vincerà, perché egli è il Signor dei signori e il
Re dei re; e vinceranno anche quelli che sono con lui, i chiamati, gli eletti e fedeli. Poi mi
disse: Le acque che hai vedute e sulle quali siede la meretrice, son popoli e moltitudini e
nazioni e lingue. E le dieci corna che hai vedute e la bestia odieranno la meretrice e la
renderanno desolata e nuda, e mangeranno le sue carni e la consumeranno col fuoco.
Poiché Iddio ha messo in cuor loro di eseguire il suo disegno e di avere un
medesimo pensiero e di dare il loro regno alla bestia finché le parole di Dio siano
adempite. E la donna che hai veduta è la gran città che impera sui re della terra”
(Apocalisse 17:7-18). Vorrei che notaste che i dieci re e la bestia benchè siano malvagi –
infatti guerreggeranno contro l’Agnello di Dio, che è Gesù Cristo – saranno usati da Dio per
punire la meretrice che è la gran città che impera sui re della terra.

Chi ha orecchi da udire, oda

Giacinto Butindaro
Chi crede nella sovranità di Dio legga questi due interessanti articoli e avrà di che riflettere
ulteriormente sul fatto che Dio fa quello che vuole
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